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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
 Settore Servizi al Cittadino

 Servizi Sociali

Numero Generale 666

Data Determina 20/12/2023 

OGGETTO:  DEFINIZIONE CRITERI DI RIPARTIZIONE DEL FONDO NAZIONALE 
PER L'ANNO 2023 DEL SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI DI 
EDUCAZIONE E ISTRUZIONE DALLA NASCITA FINO A SEI ANNI – 
D.G.R. 529 DEL 26.06.2023 E CONTESTUALE IMPEGNO DI SPESA.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI AL CITTADINO
Elena Merli / InfoCert S.p.A.

RICHIAMATI:
• la deliberazione di Consiglio Comunale n.10 del 10/03/2023 dichiarata immediatamente 

eseguibile, è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) – periodo 2023-2025 (art 170, comma 1, del D.Lgs. 267/2000);

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 10/03/2023, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il bilancio di previsione 2023/2025;

• la delibera di G.C. n.71 del 30/03/2023 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2023-2025 ai sensi dell'art. 169 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.

• il provvedimento Sindacale n. 37 del 02/12/2022 con il quale sono state attribuite le funzioni 
dirigenziali di cui all’art. 107 del D.Lgs 267 del 18/08/00;

• il Regolamento di Contabilità approvato  con deliberazione di  C.C. 47  del 28/11/2016 così 
come modificato ed integrato con deliberazione di C.C. n. 71 del 08/11/2021 ;

PREMESSO CHE:
• nel territorio di Concesio sono presenti strutture, sia pubbliche che private, le quali 

operano all'interno del sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita 
fino a sei anni, garantendo, così, il servizio educativo;

• si rende perciò necessario supportare economicamente tali strutture nell'erogazione 
del servizio di educazione e istruzione, dalla nascita fino al compimento di sei anni;

VISTE:
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• la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, ed in 
particolare l’art. 1, commi 180 e 181, lett. e);

• la legge 10 marzo 2000, n. 62 e “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diritto allo studio e all’istruzione”;

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”, ed in particolare:

• gli articoli 1, 2 e 4 che hanno istituito il sistema integrato di educazione e di 
istruzione per i bambini in età compresa dalla nascita fino ai sei anni, costituito dai 
servizi educativi per la prima infanzia (nidi e micronidi, sezioni primavera e servizi 
integrativi) e dalle scuole dell’infanzia statali e paritarie;

• l’art. 6, il quale delinea le funzioni delle Regioni nell’attuazione del Sistema integrato 
0 – 6 anni, ed in particolare la programmazione e lo sviluppo dello stesso sulla base 
delle indicazioni del Piano di azione nazionale pluriennale di cui all’art. 8, secondo 
le specifiche esigenze di carattere territoriale;

• l’art. 8 che ha previsto l’adozione del Piano di azione nazionale pluriennale che 
definisce la destinazione delle risorse finanziarie disponibili per il consolidamento, 
l’ampliamento e la qualificazione del sistema integrato di educazione e istruzione, 
sostenendo gli interventi dei comuni nella gestione dei servizi educativi per 
l’infanzia e delle scuole dell’infanzia;

• l’art. 12, comma 1 che ha istituito il “Fondo nazionale per il sistema integrato di 
educazione e istruzione” per la promozione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione e per la progressiva attuazione del citato Piano di azione nazionale 
pluriennale. Il Fondo nazionale finanzia tra l’altro:
a) il finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per 

l’infanzia e delle scuole dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro 
qualificazione, anche al fine di un progressivo consolidamento, ampliamento e 
accessibilità dei servizi educativi per l’infanzia, con l’obiettivo tendenziale di 
raggiungere almeno il 33 per cento di copertura della popolazione sotto i tre anni 
di età a livello nazionale nonché per la promozione dei Poli per l’infanzia;

b) interventi di formazione continua in servizio del personale educativo e docente, 
in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla 
legge n. 107 del 2015 e la promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali;

• l’art. 12, commi 3 e 4, i quali dispongono che il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, 
provvede a ripartire tra leRegioni le risorse del Fondo, a titolo di compartecipazione 
della programmazione regionale. Le risorse sono erogate dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ai Comuni previa programmazione 
regionale sulla base delle richieste degli Enti locali;

VISTE in particolare:
1. l’Intesa rep. atti 82/CU siglata in sede di Conferenza Unificata in data 8 luglio 2021 

con la quale è stato sancito l’accordo sullo schema di Delibera del Consiglio dei 
Ministri recante “Piano pluriennale per il sistema integrato di educazione e 
istruzione per i bambini di età compresa tra zero e sei anni per il quinquennio 2021-
2025”;
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2. l'intesa rep 101 CU del 04/08/2021 con la quale è stato sancito l’accordo sullo 
schema di Delibera del Consiglio dei Ministri recante “ Riparto delle risorse del 
Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione per 
l'esercizio finanziario 2021 ( prima quota di finanziamento ”;

3. l’Intesa in sede di Conferenza Unificata rep. atti 119/CU del 09/09/2021, con la 
quale è stato sancito l’accordo sullo schema di decreto del Ministro dell’Istruzione 
recante “Riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di 
educazione e di istruzione per gli esercizi finanziari 2021 (seconda parte del 
finanziamento) e per il biennio 2022/2023”;

4. la D.G.R N. XI/5618 del 30/11/2021 rubricata “SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI 
DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE DALLA NASCITA SINO A SEI ANNI - 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE DEGLI INTERVENTI E CRITERI PER IL 
RIPARTO DEL FONDO NAZIONALE RELATIVO ALL’ANNUALITÀ 2021 
(SECONDA QUOTA) E ALLE ANNUALITÀ 2022 E 2023, IN ATTUAZIONE DEL 
NUOVO PIANO DI AZIONE NAZIONALE PLURIENNALE PER IL QUINQUENNIO 
2021/2025” con la quale, nell'Allegato A, venivano definite le linee guida alla 
ripartizione del fondo integrativo 0-6 per l'annualità 2021 e per le annualità 2022 e 
2023;

RILEVATO che con D.G.R N. XII/529 del 26/06/2023 avente per oggetto” SISTEMA 
INTEGRATO DEI SERVIZI DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA SINO 
A SEI ANNI – DETERMINAZIONI INTEGRATIVE IN MERITO ALLA PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE DEGLI INTERVENTI ED ALLE RISORSE DEL RELATIVO FONDO 
STATALE PER L’ANNUALITÀ 2023” sono stati adottati – nel quadro delle indicazioni 
richiamate dal Piano di azione nazionale pluriennale 2021/2025 - i criteri per la 
programmazione regionale del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
fino ai sei anni in Lombardia e le relative tipologie prioritarie di intervento per l'annualità 
2023, come di seguito riportato:
la ripartizione delle risorse è allocata a livello di singoli Comuni o Associazioni di Comuni;

• i Comuni provvedono al riparto a livello territoriale del Fondo nazionale per 
l’annualità 2023, nel rispetto delle seguenti percentuali determinate sulla base dei 
citati criteri di riparto:
a) il 60% per i servizi di prima infanzia presso le Unità di Offerta pubbliche e 

private;
b) il 30% per i servizi di Istruzione delle Scuole dell’infanzia paritarie comunali e 

private;
c) il 10% per i servizi educativi a favore dei bambini e delle bambine di età compresa tra i 

due e i tre anni (Sezioni Primavera);
• i Comuni, nell’ambito della loro autonomia, possono ri-orientare i contributi in conseguenza 

di specifiche esigenze territoriali, correlate alla connotazione della domanda, ed 
eventualmente rideterminare le predette quote rispetto ai servizi effettivamente erogati, 
esplicitando le motivazioni in fase di monitoraggio della spesa;

• per ciascuna tipologia di servizi, il contributo del Fondo statale per l’annualità 2023 è 
ripartito dai Comuni a favore delle Istituzioni educative e delle Scuole dell’infanzia paritarie 
in proporzione al numero dei bambini iscritti, in coerenza con la sopracitata DGR n. 
5618/2021;

• le risorse assegnate ai Comuni sono destinate in via esclusiva alla promozione e gestione del 
Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione dalla nascita sino a sei anni; i Comuni – in 
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uno spirito di collaborazione istituzionale e di partenariato – coinvolgono nelle 
determinazioni di competenza tutti i Soggetti locali coinvolti nell’erogazione dei servizi 9 
educativi e di Istruzione ubicati sul proprio territorio;

• i Comuni sono tenuti a trasmettere i dati di monitoraggio della spesa per gli interventi posti 
in essere con le risorse del Fondo statale (annualità 2023), in coerenza con le tipologie ed i 
criteri sopra indicati, secondo le tempistiche e le modalità operative definite nel Piano di 
Azione Nazionale Pluriennale e meglio precisate con apposito provvedimento;

VISTA la comunicazione di Regione Lombardia, acclarata al nostro protocollo con il n. 
31713 in data 23/10/2023, con la quale la stessa chiarisce che: […per la quota del 30% 
destinata alle Scuole dei servizi di “Assistenza ad Personam” a sostegno delle famiglie dei 
disabili frequentanti le Scuole d'infanzia statali che esistono sul territorio, stante l'assenza 
di Scuole d'infanzia comunali o paritarie...]

ATTESTATO CHE
• con Decreto Dirigenziale della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro 

n. 17307 del 14/12/2021, è stato approvato l’elenco dei Comuni ammessi al 
contributo ed al riparto della quota del Fondo nazionale, di cui all’art. 12 del D. lgs. 
65/2017, spettante alla Regione Lombardia per l’annualità 2022/2023, il cui Allegato 
C, il Comune di Concesio risulta assegnatario di un contributo pari ad € 52.325,62 
per l'annualità 2023;

• la destinazione di euro 15.697,69 saranno finalizzati alla parziale copertura del 
servizio di Assistenza ad Personam, a sostegno degli alunni con disabilità 
certificata, frequentanti le Scuole dell'infanzia statale; tale importo è pari al 30% 
della somma di euro 52.325,62, destinata al Comune di Concesio, e in conformità di 
quanto stabilito dalla D.G.R. N. 529 del 26/06/2023;

• la quota, pari a euro 15.697,69, verrà iscritta nel Bilancio, a copertura parziale del 
servizio di Assistenza ad Personam succitato, conformemente alla risposta di 
Regione Lombardia, registrata a nostro protocollo n. 31713 del 23/10/2023 ;

• la somma residua, pari a euro 36.627,93, verrà ripartita tra gli Asili Nido, presenti 
sul territorio comunale, in possesso dei requisiti di cui al punto successivo;

RICHIAMATA la  Deliberazione di Giunta Comunale N. 202 del 12/12/2023 avente per 
oggetto “DEFINIZIONE CRITERI DI RIPARTIZIONE DEL FONDO NAZIONALE PER L'ANNO 
2023 DEL SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE DALLA 
NASCITA FINO A SEI ANNI – D.G.R. 529 DEL 26.06.2023” con la quale vengono determinati i 
criteri e le finalità per la ripartizione del Fondo suesposto;

RILEVATA la necessità di adottare il criterio, approvato con Deliberazione di Giunta 
Comunale sopraindicata, al fine di disciplinare l'accesso alla suddivisione delle risorse 
sopracitate, assegnate agli Asili Nidi, da distribuire equamente alle strutture accreditate 
operanti sul territorio comunale, il parametro preso a riferimento per ogni struttura 
operante nel Comune di Concesio, è rappresentato dal numero di minori iscritti. Verrà 
attribuito un punteggio differente a seconda che i minori siano o meno residenti nel 
territorio comunale, secondo lo schema di seguito indicato:

• n. 1 posto bambino non occupato = 0 PUNTI
• n. 1 posto occupato bambino non residente nel Comune di Concesio = 1 PUNTO
• n. 1 posto occupato bambino residente sul Comune di Concesio = 2 PUNTI
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SOTTOLINEATO CHE, al fine di ripartire la quota del Fondo Statale, pari a € 36.627,93, 
destinata alle strutture presenti sul territorio, verrà redatta graduatoria basata sui punteggi 
ottenuti in riferimento ai criteri di cui sopra;

ACCERTATO CHE nel territorio del Comune di Concesio non sono presenti Scuole 
dell'Infanzia paritarie comunali e private, né servizi educativi a favore dei bambini di età 
compresa tra i due e i tre anni (Sezioni Primavera);

VISTO l'elenco AFAM delle unità d'offerta sociali di servizi per la prima infanzia presenti
sul territorio comunale;

CONSIDERATO OPPORTUNO, in ossequio alla D.G.R N. XII/529 del 26/06/2023, 
assegnare l'intera quota delle risorse destinate al Comune di Concesio, ai servizi per la 
prima infanzia presso le unità di offerta pubbliche e private (nidi, micronidi, nidi famiglia), 
utilizzando il criterio sopra identificato

SOTTOLINEATO CHE per garantire l'effettivo potenziamento dei servizi, le strutture
interessate, dovranno investire, la quota a loro destinata, come segue:
a) servizi complementari ed integrativi;
b) ampliamento del servizio;
c) riduzione delle rette;
d) centri estivi;
e) copertura delle spese di gestione ordinaria e straordinaria (es. pagamento canone 
d'affitto, pagamento stipendi personale, condizionatori o simili).

ATTESTATO CHE in capo al sottoscritto Responsabile ed in capo all'Istruttore del 
procedimento, non sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di conflitto 
d'interesse di cui all'art. 6 - bis della Legge 241/90 e del D.P.R. 62/2013;

Tutto ciò premesso e considerato,

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono riportate e trascritte:

1.  di approvare l'intera narrativa suesposta come parte integrante e sostanziale

2. di accertare la somma di € 15.697,69 (accertamento 29841) al capitolo 
20101.02.0003 del Piano Esecutivo di Gestione 2023, destinata a finanziare il 
servizio di Assistenza Ad Personam;

3. di impegnare la somma di € 15.697,74 al cap 12011.04.0004 del Piano Esecutivo di 
Gestione 2023, impegno n. 67993 con acc. n. 29597 al cap 20101.02.0003 del 
Piano Esecutivo di Gestione 2023
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Missione Programma Titolo Macroaggregato Capitolo Importo Esigibilità

120 1 1 4 4 €  15.697,74 2023

4. di accertare la somma pari a € 20.930,19 al capitolo 90200.01.0002, accertamento 
n. 29860, del Piano Esecutivo di Gestione 2023;

Titolo Tipologia Categoria Capitolo importo

9 200 1 2 € 20.930,19

5. di impegnare la somma pari a € 20.930,19 al cap. 99017.02.0001, impegno n. 
67995 del Piano Esecutivo di Gestione 2023;

Missione Programma Titolo Macroaggregato Capitolo Importo Esigibilità

990 1 7 2 1 € 20.930,19 2023

6. di dare comunicazione, al termine dell'istruttoria, alle strutture dell’assunzione 
dell’impegno di spesa ai sensi dell’articolo 191 del D. Lgs n. 267 del 18/08/2000;

7. di dare altresì atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 sul procedimento 
amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i 
propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 
dall'ultimo di pubblicazione all'albo pretorio on line.

                                                 -----------------------------------------

Si attesta la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sottoscrivendo il parere di 
regolarità tecnica  ai sensi dell'art. 147 - bis del T.U. - D.Lgs 267/2000 e s.m.i..

       

   IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
SERVIZI AL CITTADINO

 Elena Merli / InfoCert S.p.A.


